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Confermata la manifestazione di domani, ma non tutti i sindacati ci saranno 

Vincono gli studenti francesi 
Chirac cede e ritira la le 
Nelle università gridano: doveva farlo prima, dimissioni 
La svolta al telegiornale delle 13: il premier costretto dal movimento giovanile, dalla pressione dell'Eliseo e dalla divi
sione della sua coalizione - Mitterrand ha fatto visita ai familiari del ragazzo ucciso - Il caso del ministro degli Interni 

Nostro servizio 
PARIGI — Doveva essere un 
giorno di lutto per la morte 
di Mallk Usseklne e s'è tra
sformato Improvvisamente 
in giorno di vittoria quando, 
aprendo 11 telegiornale delle 
13. Il primo ministro Chirac 
ha annunciato la decisione 
del suo governo si ritirare 11 
progetto di legge Devaquet, 
quella riforma universitaria 
che era già costata la vita di 
un giovane, il ferimento di 
200 persone. Ingenti danni 
materiali e, non ultimo, una 
crisi politica forse soltanto 
tamponata e le cui dimensio
ni restano da definire. Tre 
ore dopo la risposta del 
•Coordinamento nazionale 
studentesco»: l'appello alla 
popolazione per la manife
stazione di mercoledì è man
tenuto; la continuazione del
lo sciopero verrà decisa uni
versità per università, dalle 
rispettive assemblee genera
li; viene chiesta al governo la 
creazione di una commissio
ne indipendente d'inchiesta 
sul gravi incidenti di questi 
ultimi giorni a Parigi. 

Chirac aveva detto: «Nes
suna ristrutturazione delle 
università, per quanto ne
cessaria, può essere condotta 
In porto senza una larga ade
sione delie parti interessate, 
In particolare studenti e In
segnanti e può essere fatta 
soltanto nella calma. È chia
ro che oggi non si può parla
re di calma. Le manifestazio
ni in corso, con tutti I rischi 
di violenza che esse compor
tano, ne sono la prova. Per 
queste ragioni ho deciso di 
ritirare l'attuale progetto di 
legge. Ho chiesto al ministro 
dell'Educazione nazionale di 
aprire immediatamente una 
larga concertazione per ela
borare le misure capaci di 
adattare le università fran
cesi all'evoluzione del mon
do moderno, alle legittime 
aspirazioni della gioventù e 
alle ambizioni della Fran
cia». 

Da Jussieu. dove erano 
riuniti nell'aula magna alcu
ne centinaia di studenti, è 
partito un grido corale: «Chi
rac e Pasqua, dimissioni!*. 
Nei dintorni delia Sorbonne 
la clamorosa marcia indie
tro del governo sulla legge 
Devaquet è stata commenta
ta con maggiore riserbo, con 
gioia e amarezza Insieme. 
David Assouline, portavoce 
del «Coordinamento nazio
nale studentesco», ha detto: 
•Il ritiro della legge è l'omag
gio più grande che si potesse 
rendere alla memoria di Ma-
lik Usseklne. Quello che non 
riusciamo a capire è perché 
questa decisione non sia sta
ta presa giovedì sera, cne fu 
un gran giorno di festa finito 
nella repressione. Siamo sta
ti accusati di irresponsabili
tà. Ma chi è irresponsabile, 
se non questo governo che 
ha atteso tanto?». 

Nel pomeriggio, mentre 
dal quartiere Latino partiva 
un corteo di trentamila per
sone, commossa manifesta
zione di omaggio al compa
gno morto nella notte tra ve* 
nerdì e sabato sotto I colpi 
della polizia, mentre un altro 
corteo si formava per prote
stare «contro le violenze poli
ziesche», piovevano le prime 
reazioni alla decisione di 
Chirac: reazioni tutte positi
ve, naturalmente, ma con 
conclusioni profondamente 
e ovviamente diverse: In ef
fetti, se per I gollisti la deci
sione del governo «era una 
prova del suo senso di re-
sponsablità e doveva per
mettere un rapido ritorno al
la calma», per 1 socialisti la 
positività del gesto non do
veva far dimenticare che es
so veniva «troppo tardi* e a 
un prezzo «troppo elevato*. 
Anche l'Eliseo non ha man
cato di «registrare con soddi
sfazione» la decisione di Chi
rac sottolineando con una 
nota chiaramente polemica 
•che essa era conforme alla 
posizione espressa dal presi
dente della Repubblica al 
primo ministro*. 

È di qui. da questa «soddi
sfazione presidenziale*, ci 

Augusto Pancaldì 
(Segue in ultima) 

PARIGI — Dolore e rabbia sui volt i di tre studentesse ai funerali del giovane ucciso 

Maggio '68, novembre '86: due momenti molto diversi 
della storia francese, che stanno però conoscendo una 
simile evoluzione politica. Non tanto perché gli studen
ti di oggi si ritrovano scavalcati dai «casseurs» tollerati 
dalla polizia, ma per i comportamenti dei gollisti: il 
ministro degli Interni usa toni da guerra civile, il primo 
ministro mira a salvare il salvabile. De Gaulle vinse nel 
'68, ma un anno dopo fu costretto a dimettersi. 

Sono quattordici i membri del Coordinamento che gui* 
dano la protesta studentesca. Sette di loro rappresenta
no gli atenei di provincia. Tutti hanno tra 22 e 26 anni. 
Ci tengono a dimostrarsi autonomi dai partiti. 

Un filmato della tv francese, ripreso ieri dalla Rai, do* 
cumenta l'azione di gruppi di provocatori in stretto 
collegamento con la polizia nel corso delle dimostrazio
ni studentesche a Parigi. 

Il franco francese è stata ieri l'unica moneta europea ad 
indebolirsi sul mercato dei cambi nei confronti del 
marco tedesco. La Banca di Francia ha dovuto aumen
tare dal 7,5% all'8,5% l'interesse sui buoni del Tesoro 
per frenare l'esodo del capitali. 

I SERVIZI A PAG. 3 

La deposizione davanti alla commissione Esteri 

Shultz si dissocia: 
«Fui tenuto all'oscuro 
dell'operazione Iran» 

«Illegale» il trasferimento del denaro ai contras - Sulle vendi
te di armi, solo informazioni «sporadiche» - L'autocritica 

Dietro la difesa d'ufficio di Reagan e del suo operato, Il segre
tario di Stato Shultz ha compiuto, davanti alla commissione 
esteri della Camera che lo Interrogava pubblicamente, una 
netta dissociazione dallo scandalo dell'Iran-contras-conne-
ction. «Il mio ruolo nella questione equivale a zero*, ha affer
mato recisamente. Si è dissociato apertamente sulla questio
ne «Illegale* del trasferimento al contras dei Nicaragua del 
denaro ricavato dalle vendite di armi all'Iran. Sulle vendite 
d'armi ha detto di averne avuto solo notizie «sporadiche», di 
esser stato In sostanza contrario all'operazione, e di essere 
ora «critico nel miei confronti* per non aver fatto nulla e non 
aver tentato almeno di approfondire le cose. L'Iran, ha am
messo Shultz, resta nella lista del paesi che conducono attivi

tà terroristica. Tuttavia, ha voluto difendere Reagan: è «un 
combattente della libertà*, ha detto. Ma 1 sondaggi d'opinio
ne condotti dai principali organi di informazione non cessa
no di testimoniare di una verticale caduta di popolarità del 
presidente. Secondo 1 risultati di un'indagine pubblicati dal 
settimanale «Newsweek*, solo un americano su dieci crede 
che Reagan abbia detto la verità a proposito dello scandalo. 
Ieri a Teheran, il presidente del parlamento Rafsanjani ha 
detto che l'Iran è disposto a collaborare per la liberazione del 
cittadini americani tenuti in ostaggio In Libano dagli inte
gralisti islamici. A PAG. 8 
NELLA FOTO IN ALTO: Shultz mentre ghire davanti alle commissio
ne esteri delle Camere, in basso. Robert McFarlane 

Nell'interno 

Martìnazzoli 
Bisogna 
stabilire 

nuove regole 
•Io penso che 11 tema vero, oggi, sia 
quello di ricostituire regole certe e 
giuste per rinnovare lo Stato: come 
al tempi della Costituente*. È una 
delle dichiarazioni del presidente dei 
deputati democristiani Mino Martì
nazzoli in un'intervista all'Unità. 
Apprezzamenti e critiche alla rela
zione di Occhetto al recente Ce co
munista. Il pentapartito, la «staffet
ta*, l'alternativa, il rapporto con le 
altre forze politiche. A PAG. 2 

Geologi: 
no al 

petrolio 
dalle Egadi 

Polemici ambientalisti ed esperti 
sull'installazione di piattaforme per 
l'estrazione di petrolio nelle Isole 
Egadi (Favlgnana, Levanzo, Maret-
timo, Mozla). Il decreto che autoriz
za l'Agip è già stato firmato da Zano-
ne. Il presidente del geologi. Villa, ha 
avvertito: «L'intera provincia di Tra
pani è a rischio sismico. Le perfora
zioni mettono in pericolo una zona 
fragile*. Dopo le Egadi una piatta
forma anche a Capri? A PAG. S 

Tortora a 
Palmella: 

«Perché vado 
alla Rai» 

Enzo Tortora firmerà oggi 11 contrat
to con la Rai per riprendere le tra
smissioni di «Portobello». Su questo 
ritorno divampa la polemica tra 11 
leader radicale Pannella e il presen
tatore che in una intervista ha smen
tito che la Rai gli avrebbe imposto di 
non presentarsi candidato nel caso 
di elezioni anticipate. Il presentatore 
aggiunge che nessuno gli impedirà 
di fare politica. 

A PAG. 6 

In Sìria, 
prima linea 
del Medio 

Oriente 
Il presidente siriano Assad si difende 
dalle accuse di coinvolgimento nel 
terrorismo: «Usa e Israele ci minac
ciano di aggressione, per questo sla
mo costretti ad armarci*. Le con
traddizioni di un paese duramente 
impegnato nel conflitto libanese. Le 
spese militari assorbono II 60 per 
cento del bilancio statale. Mancano 
generi di prima necessità. 

tt. SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI A PAG. 8 

L'Honduras 
bombarda 

nicaraguensi 
Sette soldati sandinisti uccisi - Nel con
flitto diretto coinvolgimento degli Stati 
Uniti - Reagan ha mandato gli elicotteri 
per trasportare le truppe di Tegucigalpa 

TEGUCIGALPA — Prece
duto da uno stillicidio di In
cidenti e scontri susseguiti a 
ritmi sempre più crescenti 
nel corso della settimana, 
l'altra notte l'Honduras ha 
sferrato con l'appoggio di
chiarato degli Usa un attac
co massiccio contro 11 Nica
ragua, il più grave che si sia 
registrato dall'83 (quando 
aerei ài servizio della Cia 
bombardarono una stazione 
radio a pochi chilometri da 
Managua) fino ad oggi e tale 
da portare 1 due paesi a un 
passo dalla guerra. Sette sol
dati sandinisti uccisi e altri 
nove feriti costituiscono il 
provvisorio bilancio di una 
prima Incursione aerea con
tro obiettivi civili e militari 

nelle province di Nuova Se
govia e Jnotega, a ridosso 
della frontiera. Poco più tar
di, 1 potenti caccia «Mystere» 
prendevano di mira Wiwill, 
un paese distante appena 25 
chilometri dal confine, ra
dendo al suolo le case e fe
rendo due bambine, di quat
tro e undici anni. E tutto 
Questo mentre un corposo 
contingente di elicotteri 
americani si levava in volo 
dalla base di Palmerola im
barcando più di seicento sol
dati honduregnl. 

Giovedì scorso 11 governo 
di Tegugicalpa aveva denun
ciato una presunta penetra
zione di truppe nicaraguensi 

(Segue in ultima) 

Visite a pagamento 
Da domani (ore 21) 
si fermano i treni 

Tutti i lavoratori della sanità scendono oggi in sciopero per 

Erotestare contro l'atteggiamento del governo che ha di fatto 
toccato la trattativa per il rinnovo del contratto di tutto il 

comparto. L'agitazione organizzata da Cgil, Cisl, ITU sarà 
rigidamente autoregolamentata. Da oggi e per 10 giorni pro
testano anche i medici di famiglia che si faranno pagare le 
visite, mentre giovedì e venerdì sarà la volta dei medici pub
blici ospedalieri, se l'incontro di mercoledì non andrà a buon 
fine. 

AEREI — Ogel scioperano eli assistenti di volo (hostess e 
steward) e l'agitazione provocherà il blocco del voli in par
tenza da Roma e da Napoli, mentre da Milano si partirà 
regolarmente. 

SCUOLA — Oggi sciopero degli Insegnanti nella prima ora 
di lezione nelle medie superiori. L'agitazione proseguirà in 
tutte le scuole fino a venerdì. 

TRENI — Dalle 21 di domani alle 21 di giovedì 1 ferrovieri 
aderenti a Cgil, Cisl, UH si astengono dal lavoro e le Fs hanno 
annunciato che saranno soppressi 36 treni. Altri scioperi in
detti dalla Fisafs dovrebbero attuarsi dalle 21 del 12 alle 7 del 
16 dicembre. 

BANCHE — I bancari continuano l'agitazione fino a vener
dì: dlclotto ore in tutto che rischiano però di Impedire il 
pagamento della tredicesima. 

TIR — Il consiglio nazionale della federazione (Fai) minac
cia nuovi scioperi dei camionisti. Si deciderà 11 giorno 12. 

SERVIZI A PAO. 3 

Craxi 
ha parlato 

bene 
a Londra 

Ma che fa 
l'Italia? 
di GIORGIO 

NAPOLITANO 

II vertice europeo di 
Londra ha dato la misura 
delle gravi divergenze e 
difficoltà che in questo 
momento travagliano l'Al
leanza atlantica net suo 
complesso e più specifi
camente l'Europa. La crisi 
della presidenza Reagan 
rende ancor più incerte ed 
oscure le prospettive del 
dopo-Reykjavik. Al so
stanziali contrasti manife
statisi negli Stati Uniti e in 
Europa sulle ipotesi di in
tese per il disarmo che si 
erano delineate nell'incon
tro con Corbaclov e che 
erano naufragate sullo 
scoglio della Sdì, si è so
vrapposta, con l'IrangaU; 
la drastica caduta di pre
stigio e autorità personale 
del presidente americano, 
l'apertura di una fase di 
precarietà e confusione 
nell'amministrazione, la 
possibilità di una più pe
sante e imprevedibile in
terferenza di calcoli e ma
novre particolari nelle 
scelte degli Stati Uniti sul
le questioni del disarmo e 
del rapporti con l'Urss. 
Craxl ha espresso In que
sto senso, commentando il 
vertice di Londra, preoccu
pazioni indubbiamente 
fondate e in toni giusta
mente espliciti e netti; e lo 
ha fatto anche a proposito 
delle assenze e delle divi' 
slonl dell'Europa. Mal co
me ora toccherebbe agli al
leati europei degli Stati 
Uniti e all'Europa comuni
taria svolgere un ruolo di 
Iniziativa e di equilibrio 
per una positiva evoluzio
ne del rapporti Est-Ovest e 
della situazione interna
zionale nel suo Insieme. 

Non ci si può tuttavia li
mitare alla denuncia di re
sponsabilità altrui per le 
Insufficienze che ha mo
strato e mostra all'Europa. 
Tocca anche al governo 
italiano fare la sua parte 
col massimo di chiarezza e 
di coerenza: In particolare 
sullo sviluppo da dare al 
negoziati della riduzione 
degli armamenti e sull'a-
zlone da condurre per con
tribuire al superamento 
delle tensioni più dram
matiche, innanzi tutto In 
Medio Oriente. A Londra 
la signora Thatcher ha 
cercato — a quanto si è ca
pito — di far passare un 
documento di sostanziale 
rigetto dell'opzione zero 
per gli euromissili; Il docu
mento non è passato, ma la 
posizione tendente a bloc
care la possibilità di un'In
tesa a breve scadenza con 
l'Urss almeno su questo 
punto è ben presente tra 1 
governi e le forze politiche 
del paesi europei membri 
della Nato, come si è visto 
nelle recenti sessioni del
l'assemblea dell'Atlantico 
del Nord e dell'Ueo. E tut-
t'altro che chiaro è stato 11 
pronunciamento in propo
sito della riunione ai Bru
xelles del ministri della Di
fesa, anche se Spadolini ha 
successivamente dichiara
to Il suo orientamento fa
vorevole alla soluzione ze
ro. Tutto ciò si Incrocia con 
un Irrigidimento della li
nea negoziale dell'Urss, e 

(Segue in ullima) 

Ho letto la «carta delle donne». E noi casalinghe dove siamo? 
Cara Unità, 

confesso che ho provato 
una certa Invidia per la ra
zionale lucidità e convinzio
ne con le quali Carlo Lizzani, 
nell'articolo di domenica 23, 
è riuscito a spiegare le ragio
ni del suo rientro nelle file 
del tesserati del Pei, dopo 
una pausa durata ben 30 an
ni. 

La mia situazione di disa
gio politico, oltre che di di
versa natura, è esattamente 
opposta alla sua: ho sempre 
rinnovato la tessera eluden
do «tutti gli Interrogativi che 
da anni vanno crescendomi 
dentro*. Ormai perpetuo 
questo rito per una questio

ne, credo, puramente senti
mentale: mio padre fu tra I 
primi Iscritti e fu accompa
gnato nell'ultimo viaggio da 
quelle stesse bandiere rosse 
che già avevano accompa
gnato mio nonno. A parte 
questa, lo da tempo ho ri
nunciato a qualunque altra 
logica spiegazione: d'altron
de non ho la mente né 11 ge
nio del grande Lizzani, sono 
solo una «donna semplice*. 

Ma oggi, dopo aver rinno
vato con la consueta diligen
za e devozione la tessera del 
Pel. al Pel chiedo la risposta 
al miei Interrogativi. Vengo 
al dunque: olire che «donna 
semplice* sono, statistica

mente, anche una «cittadina 
Inattiva*. Infatti sono casa
linga da più di 30 anni, faccio 
quindi parte di quella cate
goria, con percentuale altis
sima di donne, che conta in 
Italia, secondo dati Istat, più 
di 10 milioni di persone. 

Visto che questa Impor
tanza numerica rende quan
to mal improbabile l'ipotesi 
(o la speranza, o l'augurio) di 
una nostra imminente estin
zione, e considerando anche 
che rappresentiamo la più 
larga fetta <V «.'«ritte al Pel, 
sarebbe ormai tempo che 11 
partito affrontasse invece, 
con coraggio e chiarezza, «la 
realtà della nostra esistenza* 

e del nostro lavoro, e che ci 
spiegasse almeno II senso (se 
c'è) della nostra presenza nel 
partito del lavoratori, dato 
che è anche l'unico a volerci 
ignorare come tali. 

Che ci spiegasse 1 motivi 
per cui, col suo ostruzioni
smo al riconoscimento uffi
ciale del lavoro familiare, ha 
voluto far sì che questo ven
ga ancor oggi generalmente 
considerato «lavoro da don
na*. E che ci dicesse Infine In' 
che modo Intende «difendere 

Franca Maura Botto 
Arenzano (Genova) 

(Segue in ultima) 

Quale 
il senso 
di quel 

«lavorare 
tutte» 

La sfida di Franca va raccolta. Non si trat
ta di un faccia a faccia: infatti dialoghiamo a 
distanza (ma perché non discuterne anche In 
un confronto diretto ad Arenzano?); soprat
tutto, non apparteniamo davvero a razze di
verse e contrapposte di donne comuniste: 
*sempllcl* e no, «donne di casa* e no. 

Parecchi anni fa, quando Eduardo De Fi
lippo dette vita alla commedia «Sabato, do
menica e lunedì' che ha al centro una straor
dinaria figura di casalinga, ne discutemmo, 
accesamente e a lungo, su 'l'Unità* e sem
bravamo dividerci tra chi era a favore e chi 
era contro 11 lavoro domestico: quasi che 11 
primato della protagonista nella lunga ed 
elaborata confezione del ragù fosse lo spar
tiacque fra due visioni della vita. Solo alla 

fine ci accorgemmo che In realtà Eduardo 
aveva voluto farci discutere di ben altro, e 
richiamarci alla comunicazione tra gli esseri 
umani che vivono Insieme, a volte senza co
noscersi veramente. Così oggi Franca vuole 
provocarci a parlare, penso, non di assegni 
alle casalinghe ma di comunicazione piena, 
al di fuori degli schemi e anche degli slogan, 
fra noi, donne comuniste. 

MI dicono che attualmente negli Sta U Uni
ti d'America, con II crescere dell'occupazione 
femminile, aumentano le tensioni e I risenti
menti reciproci tra donne lavoratrici e donne 
casalinghe. Così non può né deve essere per 
noi. La condizione umana delle donne è Indi
visibile e non vogliamo che sia divisa. Cer-

(Segue in ultima) Giglia Tedesco 


